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ARGOMENTI TRATTATI 

 Comunicazione del Vice Presidente della Giunta Regionale in merito al bilancio sociale.

Il Vice Presidente ha illustrato il bilancio sociale ed ha precisato che tale documento è relativo all’ esercizio 2007. E’ il primo bilancio sociale predisposto dall’amministrazione regionale.

Egli ha spiegato contenuti, criteri e modalità di stesura del documento. Il bilancio sociale è un documento con il quale un'organizzazione, sia impresa, ente pubblico o associazione, comunica periodicamente e volontariamente gli esiti della sua attività, non limitandosi ai soli aspetti finanziari e contabili. Il bilancio sociale nasce dalla consapevolezza che esistono diverse categorie di persone, definiti stakeholders, che hanno un diritto riconosciuto o interesse a conoscere quali ricadute o effetti l'ente produce nei propri confronti. 

Nello specifico, il bilancio sociale 2007 della Regione Piemonte è un documento strutturato in tre sezioni distinte:

· identità  (fornisce un quadro socio economico della Regione Piemonte nell’ anno 2007)

· rendiconto economico;

· relazione sociale.

Il percorso di rendicontazione sociale è finalizzato a fornire a tutti gli stakeholders (portatori di interessi) un quadro della performance economica e sociale al fine di consentire un giudizio motivato sul comportamento dell’Ente.

Obiettivi del bilancio sociale sono anche quelli di migliorare i processi di comunicazione, esporre gli obiettivi che l’ente intende perseguire, fornire agli organi di governo elementi per la definizione delle strategie e contribuire allo sviluppo della responsabilità sociale.

La prima sezione relativa all’Identità fornisce un quadro dell’evoluzione dell’Ente facendo riferimento al territorio, alla popolazione, al quadro occupazionale, al sistema formativo, alle infrastrutture, alle reti energetiche.

Nel bilancio sociale è evidenziata la struttura dell’Ente con la sua recente evoluzione istituzionale e il sistema di governance delle partecipazioni regionali.

Particolarmente significativa è la parte nel quale vengono evidenziati i principi e i valori di riferimento (apertura, tolleranza, innovazione) e quella nel quale vengono elencate le strategie e le politiche della Giunta Regionale.

Il programma di governo è suddiviso in otto Assi che costituiscono la chiave di lettura dell’attività della Regione Piemonte:

Asse 1 – Innovazione, competitività, lavoro, conoscenza;

Asse 2 – Salute, benessere, politiche sociali;

Asse 3 Cultura, turismo, comunicazione, informazione,

Asse 4 – Territorio e ambiente;

Asse 5 –  Infrastruttura e mobilità

Asse 6 – Agricoltura e montagna

Asse 7 – La macchina regionale efficiente e amichevole

Asse 8 – Il Piemonte Regione Europea, relazioni e cooperazioni internazionali.

Nel bilancio sociale non sono compresi i trasferimenti per il settore della Sanità.

L’Assessore al Bilancio ha precisato che il documento ha avuto la validazione professionale dell’Ordine dei Commercialisti ed esperti contabili di Ivrea, Pinerolo, Torino ed ha evidenziato la coerenza del documento con gli assunti dichiarati nella Nota metodologica.

Un Commissario di Maggioranza ha rilevato che il bilancio sociale dell’ Ente avrebbe dovuto, a suo avviso,  avere una duplice partenità: quella della Giunta Regionale e quella del Consiglio Regionale. Egli ha suggerito, inoltre, che il documento avrebbe dovuto contenere una sezione in cui veniva dato maggior peso al personale regionale, principale stakeholder.

 Provvedimenti relativi all’ attuazione della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 Disciplina dell’ organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”

L’ Assessore al Personale compie un rapido excursus sull’ iter di approvazione della legge regionale 23/2008.

Si è poi soffermato sulla riorganizzazione delle strutture apicali dell’Ente e quindi sul conferimento dei 18 incarichi di Direttore regionale. Il numero complessivo dei Settori regionali è stato invece ridotto dai 168 previsti ai 146 attuali.

Particolarmente significativa è stata la procedura di “pesatura dei diversi settori”, compito che è stato svolto prima della fine dell’ esercizio 2008 dalla Direzione Organizzazione e Personale con l’ausilio di una società di consulenza esterna di grande esperienza in questo settore. 

Successivamente alla pesatura dei Settori, l’Assessore ha precisato che sono stati conferiti gli incarichi triennali di dirigente di fascia B, su proposta dei Direttori competenti. I dirigenti di Settore di fascia B hanno preso servizio in data 2/1/2009. 

A seguito della pesatura, 36 su 146 settori sono stati considerati di fascia A. 

La valutazione del peso è stata fatta tenendo conto sia del personale assegnato sia del valore patrimoniale gestito. 

Gli incarichi di dirigente di settore di fascia A non sono stati assegnati e sono stati messi a bando.

Per quanto riguarda i contratti privatistici stipulati tra l’amministrazione e i Direttori l’Assessore ha precisato che è stata introdotta una novità. Sono stati individuati obiettivi interdirezionali, comuni a più Direzioni.

Gli emolumenti dei Direttori saranno composti da una parte fissa per la funzione svolta e una parte variabile in ragione degli obiettivi che saranno raggiunti. Le quote non attribuite ai Direttori che non raggiungeranno la valutazione massima sarà oggetto di ripartizione tra gli altri che avranno avuto tale valutazione. 

